
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 103 del 30/06/2011
 

 
ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
 
Indennità d’esproprio.
 
 
 
IL DIRIGENTE
 
 Premesso che:
- il Dirigente Ufficio Regionale Espropri, con decreto n. 232 del 16.03.2010, ha conferito all’Acquedotto
Pugliese S.p.A. la delega delle potestà espropriative da esercitare per l’acquisizione degli immobili
occorrenti per la realizzazione dei lavori in oggetto;
- che l’Acquedotto Pugliese S.p.A., giusta disposizione 41808 del 01.04.2010, ha accettato la suddetta
delega, costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni ed individuando come dirigente l’Avv. Alessio Chimenti
e come Responsabile di questo procedimento espropriativo il geom. Francesca Lanfrancotti;
- la predetta disciplina di delega, all’Art. 2, contempla anche le attività connesse al presente atto;
- con Decreto n. 140 del 22.02.2010 il Dirigente Ufficio Regionale Espropri ha approvato il progetto
definitivo-esecutivo, dando atto che detta approvazione comporta la dichiarazione di pubblica utilità
immediatamente efficace ex Art 8 LR 3/2005;
- con Decreto n. 0100037, emanato da questo Ufficio in data 04.08.2010, è stata disposta l’occupazione
anticipata degli immobili occorrenti alla realizzazione dell’opera pubblica in argomento ed è stata
contestualmente determinata in via provvisoria la relativa indennità di espropriazione;
- con nota prot. 28104/2011 l’ufficio per le espropriazioni provvedeva alla rideterminazione della misura
provvisoria dell’indennità sulla base dei rilievi di consistenza e degli intercorsi accertamenti tecnico
giuridici;
- talune ditte espropriande hanno manifestato l’intendimento di convenire la cessione volontaria delle
aree oggetto di esproprio ed hanno accettato la misura dell’indennità provvisoriamente determinata;
 
 Considerato che:
- l’Art. 26 comma 7 del Dpr 327/2001 e ss.mm.ii. dispone la pubblicazione nel Bur dei provvedimenti di
pagamento diretto delle indennità;
- il presente provvedimento resterà pubblicato presso il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia per
giorni 30 consecutivi e naturali;
- è data facoltà, sussistendone gli interessi ed entro e non oltre il termine di pubblicazione, di presentare
osservazioni e/o opposizioni in relazione alla misura dell’indennità ovvero a tutela del diritto reale di
garanzia posseduto;
- ove le opposizioni e/o osservazioni formulate saranno ritenute pertinenti si procederà, giusto comma 4
Art 26 del Dpr 327/2001, al deposito dell’indennità fino al raggiungimento dell’accordo sulla ripartizione
degli importi indennitari;
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- le somme riconosciute a titolo di indennità di esproprio e/o occupazione in relazione ad immobili aventi
destinazioni urbanistiche “A”, “B”, “C”, “D” sono assoggettate alla ritenuta alla fonte nella misura del venti
per cento ai sensi dell’Art 35 comma 2 del Dpr 327/2001, salvo il disposto di cui al comma 1;
 
 Visto:
- il disposto congiunto di cui ai commi 9 Art 37 e 4 dell’Art 40 del Dpr 327/2001, a norma del quale al
proprietario diretto coltivatore ovvero terzo conduttore del medesimo, spetta, nel caso di immobile
avente destinazione urbanistica edificatoria, una ulteriore indennità commisurata al valore agricolo
medio sulla base della coltura effettivamente praticata;
- il disposto di cui al comma 2 Art 45 del Dpr 327/2001 lettere a), b) e c), a norma dei quali spetta,
qualora si convenga la cessione volontaria, una maggiorazione pari rispettivamente al 10 per cento (nel
caso di area edificabile), del 50 per cento (nel caso di area non edificabile) e del 200 per cento nel caso
di area non edificabile direttamente coltivata dal proprietario;
DISPONE
 
1. Di corrispondere in favore degli intestatari catastali incisi dalla procedura espropriativa in argomento
ed in relazione al titolo e quota di relativa pertinenza le indennità indicate in allegato;
2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto, del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del D.P.R. 327/01.
 
Resp. Procedimento Dirigente Ufficio
Espropriativo Espropri
Geom. Francesca Lanfrancotti Avv. Alessio Chimenti
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